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no del progetto della mostra itinerante, promossa con l’appoggio del Ministero degli
Esteri, ha trovato il sostegno di un’importante azienda italiana di ca�è. 

Ascolto con interesse Enrico che racconta di tenere laboratori «tesi a fare conoscere
l’evoluzione delle macchine, il loro progresso non solo dal punto di vista estetico e di
design ma anche riguardo le caratteristiche che il ca�è di volta in volta assume, se-
condo la meccanica della macchina utilizzata per la preparazione. Nell’arco di questi
cento anni sono mutati in modo sostanziale il colore, l’aroma, il gusto». 
«La mia passione si è trasformata nel mio lavoro. Oggi mi occupo del restauro e della
vendita dei modelli doppi della mia collezione, e gestisco un archivio storico che si
compone di oltre 5000 immagini. L’impegno è sempre forte; ogni giorno ci sono mac-
chine, documenti e libri, dispersi in ogni parte del mondo, che vorrei acquistare. Quo-
tidianamente condivido la mia passione, il mio lavoro con altri collezionisti con i quali
talvolta scambio macchine espresso. Molte volte accade che collezionisti interessati
mi chiedano di vendere alcuni pezzi, ma anche nei momenti di�cili, nonostante la ten-
tazione ci sia stata, ho sempre tenuto duro». 

La collezione ha avuto riconoscimenti importanti: «Di grande soddisfazione è stato, per
me, vincere il prestigioso premio SCAE, Eccellenza del Ca�è 2006 per la categoria The
Young Entrepreneur Award tenutosi il 20 maggio 2006 a Berna, in Svizzera, in occa-
sione della manifestazione SCAE World of Co�ee. Unico italiano in gara, ho vinto
l’Award del ca�è sbaragliando gli altri dieci candidati provenienti da tutto il mondo». 
La prestigiosa associazione mira a dare il giusto riconoscimento ai successi, manife-
stando particolare apprezzamento per coloro che hanno il coraggio, la fantasia o quel
tanto di speciale che li mette in condizione di primeggiare nella ricerca dell'eccellenza
del ca�è e di fare la di�erenza nella comunità mondiale del settore, a prescindere dal
ruolo da loro svolto o dal luogo in cui operano. 

Chi si occupa con tanta passione di macchine a pressione, non può prescindere dal
conoscere il ca�è. Enrico Maltoni di ca�è è appassionato e ha partecipato a gare in-
ternazionali, alla �nale italiana di cup tasting , competizione tra assaggiatori, e
fatto prove di assaggio alla cieca. «Devo ammettere che il ca�è mi ha com-
pletamente stregato; ora lo tosto, per uso personale, così posso degu-
stare tutti i ca�è del mondo». 
Mi resta l’ultima curiosità, chiedo a quest’uomo, giovane e de-
terminato, di descrivere la passione che innegabilmente lo lega
alla sua collezione: 
«L’amore per la mia collezione è cresciuto a piccoli passi; co-
stanti, inesorabili. Siamo cinque collezionisti al mondo, tutti
molto amici e in stretto collegamento: quasi ogni giorno ci sen-
tiamo, talvolta anche solo per uno scambio di opinioni o per
condividere l’entusiasmo per una nuova acquisizione». 
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